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Un piano per far uscire Roma dalla « periferia culturale » 

Una «casa dell'arte» nella 
città degli uno, nessuno, 

centomila musei 
L'ha preparato l'assessorato comunale - Cinque capitoli: beni 
culturali, arti visive, decentramento, spettacolo e tempo libero 

Roma è sinonimo di cultura? A giudicare 
dal numero di musei, gallerie, chiese, palazzi, 
ruderi, istituzioni pubbliche e private sem
brerebbe proprio di si. Ma la realtà ò 
un'altra. Abbandono, incuria, disorganizza» 
zlone regnano da anni e l'intervento del 
Comune è sempre stato sporadico, alla gior
nata, privo di un minimo di programmazione. 
Ora l'assessore Nicolini ha messo a punto 
un piano-generate per il rilancio culturale 

della città. Si tratta di oltre 153 pagine di 
proposte che presto verranno esaminate dal
la giunta. Beni culturali; arti visive; decen
tramenti; spettacolo e tempo libero sono I 
cinque grandi capitoli in cui si divide il 
progetto. Vediamo di esaminare il « dossier » 
prendendo le mosse da due settori (arti 
visive e spettacolo) In cui la presenza del
l'ente locale è stata finora, a dir poco, 
evanescente. 

Ai margini del giro delle mostre 
Il progetto è ambizioso. 

remscnre la capitale che 
ne e finita alla periferia. 
— nel « giro » delle mostre 
importanti, e fare del Pa
lazzo delle Esposizioni, una 
sorta di Kunsthalle. Cioè? 
Una Casa dell'arte, luogo do
ve si svolgono contempora
neamente attività di arte 
visiva pittura, scultura, per
formance. audiovisivi, criti
ca, e attività musicali tea
trali cinematograche, speri
mentali, accompagnate da 
Iniziative didattiche. Insom
ma. il Palazzo — ora utiliz
zato episodicamente per 
qualche mostra, talvolta di 
pregio — potrebbe diventa
re una sorta di crogiolo cul
turale. punto di incontro e 
aggregazione, di confronto e 
scambio. 

E così 11 vecchio edificio 
potrebbe diventare il perno 
per rilanciare la politica co
munale nel settore. Che de
ve fondarsi sulla program
mazione, visto che finora si 
è limitata a presenze saltua
rie, soprattutto per quanto ri
guarda le mostre, campo nel 
quale Roma sì trova assai 
lontana dai centri vivi del
l'arte contemporanea. Nel 
progetto si propone quindi di 
valorizzare come motivo di 
studio e come oggetto di pos
sibili mostre scambio, i beni 
culturali della citta, la do
cumentazione e lo studio del
le sue fasi storiche. « Presto 
non per riproporre una con
cezione tutto sommato pro
vinciale della « storia » di 
Roma, ma perche — csssen-
do Roma oggi tgnoruta dal 
circuito internazionale, usa
ta magari per « riciclare » 
sottoprodotti del mercato a-
intricano — è necessario 
rcmscrirsi offrendo ti patri
monio della città in cam

bio ». Alcune indicazioni, per 
un lavoro di lunga lena: 
mostra del r i t rat to romano, 
l'idea di Roma nel X secolo, 
Roma nel '400, Roma baroc
ca. 

Le proposte per le mostre 
da allestire quest 'anno al 
palazzo dell'Esposizioni so
no già molte: il teatro di Pi-
scator e della repubblica di 
Weimar, il museo pubblico 
in Italia, Vienna 1918-1933, 
Costruttivisti polacchi, da 
Fussli a Paul Klee, archeolo
gia industriale in Gran Bre
tagna, Giorgio De Chirico, le 
avanguardie sovietiche Con
temporaneamente nel piano 
superiore potrà prendere il 
via l'attività della Kun
sthalle, per la quale sono già 
allo studio i programmi di 
intervento. 

Le mostre, comunque, po
t ranno anche essere allesti
te « fuori sede » : per esem
pio. un'esposizione sul cente
nario di Piranesi, da realiz
zare con l'apertura per un 
mese di Santa Maria del 
Priorato, e l'esposizione delle 
carceri piranesiane nel car
cere Mamertino o a Castel 
Sant'angelo. Palazzo Braschi 
e San Pantaleo potrebbero 
essere utilizzate per mostre 
fotografiche, mentre Sant ' 
Egidio potrebbe ospitare mo
stre interessanti: Pasolini 
pittore, la graca di Albe Stei
ner e ii museo internaziona
le delle marionette. 

Il programma, come si ve
de, è ricco. Da un anno a 
questa parte Roma ha rico
minciato ad essere toccata 
da esposizioni del circuito in
ternazionale. Nelle gallerie 
della capitale — fatto raro 
— c'erano anche due o t re 
mostre da poter vedere con
temporaneamente. E' a que
sta ripresa che il Comune 
sta lavorando. 

Non bastano le rassegne di buoni film 
Sarà con ogni probabilità 

l 'ottava sinfonia di Mahler 
(quella det ta « dei mille ». 
dal numero degli esecutori) 
ari aprirò, nUP'.t'Pxt.a.tP. la Sta
gione dei concerti alla Basi
lica di Massenzio. Per la 
prima volta l'orchestra di 
Santa Cecilia e quella del
l'Opera suoneranno insieme. 
Sarà un po' il segno che la 
collaborazione fra le istitu
zioni culturali della città non 
solo è possibile, ma neces
saria. E in tut to questo il 
Comune che c'entra? Presto 
dotto: all'ente locale • ar».;c;; 
sore Nicolini rivendica un 
cuiiipitt» di projìrarrirnsziont. 
di coordinamento, di solleci
tazione delle iniziative. Gii 
obiettivi sono in fondo mol
to semplici: qualificare l'of
ferta culturale e spezzare il 
meccanismo che finora ha 
riservato a pochi il prodotto 
migliore, tu qutrliu rìiè iiì par-

te già si s ta cercando di 

fare con l'inverno musicale 
romano, na to dalla collabo
razione fra Comune e gestio
ne dei concerti di Santa Ce
cilia. 

Ma andiamo per ordine. Al
la « politica dello spettaco
lo » la nota dell'assessore Ni
colini dedica t renta pagine 
fittamente dattiloscritte. La 
riforma, come si sa. tarda % 
venire, « ma — è scritto nel 
documento — pensiamo che 
sia dovere del Comune an
ticiparne i contenuti, propo
nendo alle istituzioni cultu
rali cittadine dello spettaco
lo le grandi linee di una po
litica unitaria del settore .-». 
E' questa programmazione 
(che non significa omologa
zione culturale, omogeneità 
forzosa) a garantire anche 
che i cosidetti circuiti alter
nativi. i gruppi di base, non 
restino chiusi in un isola-
IlltMliu Milui ì tnf iu u fùjZGSO. 

Il grosso problema è anche 

quello degli spazi. La crea
zione di un circuito poliva
lente icinema • musica - tea
tro) è un elemento chiave 
del progetto del Comune Ma 
per realizzarlo la collabora
zione t ra enti locali, esercen
ti e associazionismo si deve 
fare, a questo punto, più 
stret ta e programmata. In
somma l'Argentina o i teatri 
dell'Eti (il Quirino a 100 po
sti. il Valle 750) non basta
no davvero, comunque siano 
utilizzati. E' in questo qua
dro clie bisogna prevedere 
un rilancio del Teatro di Ro
ma. un incontro stabile tra 
Comune e Eti, ma soprattut
to un intervento di sostegno 
e di programmazione per il 
teatro sperimentale, per quel 
lo cooperativo, per ì gruppi 
di base. La nappropnazione 
sociale degli spazi non fruiti 
(dall'ex mattatoio, a Villa 
Torlonia, all'Acquario di Ber
meli. alla Sala Borromini e. 
perché no?, al Pantheon) è 
una delle grandi direttrici 
del progetto. Ma ci sono an
che le .sale dell'Italnoleggio. 
le convenzioni tra Comune 
o teatro privato, le stesse 
scuole. 

Le vie dello spettacolo in
somma sono molte, si t ra t ta 
di vedere dove portano. La 
musica, ad esempio. Le ini
ziative non mancano; la «pri
mavera » musicale seguirà 
all'« inverno ». il Lunedjazz 
sta ottenendo un discreto suc
cesso, il decentramento muo
ve passi decisi. Ma chi si ac
corge che a Roma si fa « mu
sica »? Ancora in pochi, trop
po pochi. E' questo lo spazio 
che il Comune deve (vuole) 
coprire. E che manchi nella 
capitale un vero auditorio 
pubblico non è certo l'unica 
ragione per gridare allo scan
dalo. 

E così il decadimento della 
rete distributiva del prodotto 
cinematografico è un altro 
sintomo preoccupante, anche 
se poco considerato, di un 
tessuto culturale che. per 
usare una espressione di mo
da. s tenta a tenere. Anche 
qui le proposte non manca
no. I 43 mila spettatori del
l'Estate romana alla Basili
ca di Massenzio vogliono 
ben dire qualcosa. Si t r a t t a 
anche qui di coordinare le 
iniziative, di trasformare le 
« rassegne » in una program
mazione qualificata che in
vesta anche il circuito nor
male. 

L'istituzione di una effi-
cente cineteca comunale, un 
uso diverso di quella (dimen
ticata) nazionale, del mate
riale dell 'Istituto Luce, degli 
archivi della Rai-TV sono 
alcuni punti inescali dall'as
sessore nel suo progetto. E 
le rassegne di quest 'anno 
promosse dal Comune? Ecco 
alcune indicazioni: film te
deschi del periodo di Wei
mar ; set t imana del film da
nese: « cinema primitivo »: 
documentazione critica del 
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Roma. 

Nessun sopravvissuto tra i quattro passeggeri del velivolo-scuola decollato dall'aeroporto dell'Urbe 

Si è schiantato sui monti del Reatino 
À 

Dopo ventiquattro ore di ricerche il « Siae Marchetti 205 » (denominato « I-ACRM ») è stato avvistato in una zona 
impervia del monte Cosce a mille metri d'altezza - Le vittime sono un istruttore cinquantenne, Giorgio Perozzi, 
e tre allievi ventenni, Mario Tortora, Fabrizio Bucari e Gino Vincenti - Il boato udito da un contadino di Sellano 

Ieri pomeiMigio la tragica 
uniforma. Alle 13 si sono con 
elusi» — purtroppo, nel pi»g 
glori» dei modi — le merchi» 
dell'aereo scuola disperso. 1/ 
apparecchio, un « Siae Mar-
ibetti 2(1.1 » (itintrassegnato 
« I ACRM ») si è schiantato 
contro le pendici del monte 
Co-te. nel Reatino, al confine 
con ITmbrn». 1 quattro o.fii 
panti del monomotore sono 
tutt, molti, si traila del cui 
quantomu» (> ormo Pero// i , i 
-(ruttore, e deilli allievi veti 
tenni Mano Tortora. Fabrizio 
Rucan (entrambi tli Napoli) 
e Cimo Violenti, romano De 
ioliai, dall'aeroporto d e l l T r 
be alle 11 tli venerdì, avrei) 
IXTO firn ino effettuare un vo 
lo strumentale -lille vampa 
Une intorno alla capitale Itine 
ore in tutto) nella ducttni*1 

nord nord est. come è si ritto 
nel piano tli volo con-emiato 
alla torre tli lonlrollo Inveì e 
non hanno tatto pai ritorno. 

L'omenjcn/a era scattata 
un'ora dopo il decollo La r.i 
tiio tli Ixirdo non tia.-metteva 
nulla e. ( onsiderato t he il 
piccolo velivolo aveva un au
tonomia di carburante tli u n 
fine ore. sono stati moli.li 
tati appo-iti reparti ilei ca 
rabinieri Si sono levati ni vo 
lo amile numerosi e lkoUcn. 
Ver.-o le 1!(. cioè all'imbruni 
re. le r cerche stavano per 
essere sospese, quando al co 
mando militare tli Spoleto è 
arrivata la telefonata tli un 
contadino da un centro fieli" 
alta Vulnerala. Poche ore pn 

ma aveva sentito un boato 
ne'la zona tli Sellano, tom 
presa tra Sjx>leto. Norcia e 
-Mai erata. 

Sul Inolio sono state convo 
L'I ate le squailie tli *.ocvor<=«i 
che hanno peto dovuto so
spendere le ncerche a causa 
dell'oscurità Alle prime luci 
dell'alba ì me/ / sono usciti 
nuovamente alla rue rea 
doP'aereo -cuoia e tifi quattro 
uomini a IMI ilo Alle la l'av 
vistamente 1 pilota di un 
elicottero dei c.ir.ib meri *u 
è messo m contatto radio con 
il comando t Ilo avvistato il 
vcln-nUt w e •ichnintatn con 
irò hi cima de} monte Cosce. 
i rottami sono s/inrw tuffo 
intoni" \ terra, in un raqcjin 
di cnuiiKiiiUi metri, ci sono 
auaUrn corpi scn;a t'ita > 

l.a zona dove è avvenuta 
la si ianura è inpervia. Le 
squadre di -oi torso, una voi 
ta avvi-tati i lottami hanno 
impiegato parecchie ore pn 
ma tli r.isiuiumieili e ti. |vi 
ter rei uperare le salme 

I! monte Co-ie tli-ta une hi 
chilometri dalla zona d. Sei 
lano. il luouo segnalato dal 
t untatimi). I militari ritengono 
quindi che il Ixiato avvertito 
sia stato effettivamente quel 
lo provocato dall'impatto del 
l'apparecchio contro la roc 
eia. Per effetto dell'eco però 
l'uomo lo avrebbe Idcali/./ato 
pai a noi ti. 

Per ac ic i t a re ie t a i r e della 
sciagura, la mailistratura ha 
apeito un'inchiesta. 

Le 24 ore d'angoscia all'Aeroclub 
In una stanza piena di fumo, al pri

mo piano dell'edificio che ospita la 
direzione dell'aeroporto dell'Urbe, ven 
tiquattr 'ore dopo che è scattato l'al
larme per l'areo da turismo scomparso 
fra le montagne del Reatino. Dal cen
tro radio del soccorso aereo è appena 
arrivata la notizia del ritrovamento 
dei rottami. I telefoni sulle scrivanie 
del direttore dell'aereoscalo ingegner 
Carignano. e del vice, dottor Bian 
chi. squillano in continuazione. Sono 
nrpc^nlt a n p i i p a l m i n ì n q r p n l i Holl» t - - — — - - - • - - * . . . — . . — * ~ . u . * . . . g . - . . . . . . . . . — . . . . w 

vittime. Momenti di concitazione sì 
alternano ad att imi silenziosi, carichi 
di tensione. Le notizie arrivano un 
pò* per telefono e un po' via radio. 
3i sa che i mezzi dei carabinieri e 
dei volontari per arrivare su m cima 
al monte Cosce, hanno dovuto fati 
care un bel po'. 

La nostra presenza è evidentemente 
di troppo. «C'è diffidenza in questo 
momento — ci dice un pilota istruì 
tore —- versn In stampa Ci rirvp «ci; 
sare. Temiamo di lasciar trapelare ipo
tesi che noi facciamo, coti a caldo e 
che poi vengono prese per buone dal
l'opinione pubblica ». Riusciamo, no 
nostante tu t to a far use.re dalla stan
za il pilota, che lavora come istrut
tore di vG!o rirpQcn Vpprnniiih Rnm,i 
x E' stato un duro colpo per ÌWI — 

.lice — ti comandante Pciozzi qui era 
•inu "istituzione". E poi quei tre gio 
!« ;» . . » . Nel corridoio incontriamo di 
vers: Ut ruttori della scuola di volo. 
Hon tutt i lo stesso scambio di parole. 
!e frasi che .si dicono in questi casi: 
v. confrontano le ipotesi per spiegare 
a sciagura. C'è in tut t i autentica 
commozione. 

Per tut ta la giornata sono stati in 
molti aù n'zarsi m volo con i velivoli 
dell'oeroclub per raggiungere la zo 
rto rlwll'iryirja 11 o UflR VOltR ÌndlYÌtil!:l 
:a. « Secondo me — dice un giovane 
p:lota che sta completando il periodo 
ili addestramento — ha "forato" troppo 
•l canale del volo strumentale. E' sce 
uo di oltre 4 mila piedi uscendo dal
le ma ole e si è trovato di fronte al-
''improvviso il picco della montagna 
Il comandante Perozzi avrà sicura 
'tiente tentato di rialzarsi all'ultimo 
momento azionando la cloche ma non 
ce l'ha fatta. Sarebbero bastati una 
ieema di metri in più per superare 
la cima del monte». 

Ma come può essere successo? In 
fin dei conti alla guida dell'aereo. 
un SIAI-Marchett: 205 20-R » c'era il 
rolonnello pilota Perozzi. uno dei più 
stimati nell 'ambiente, da anni — come 
•otti trh appass.onati ripl volo del r*»-
5to — sulla pista dell 'aeroporto del 

l'Urbe dalla mat t ina alla sera. Nes
suno .se la .sente di avanzare ipotesi 
Neanche le condizioni atmosferiche 
lin quel punto, ieri, definite buone) 
possono spiegare quello che è .successo. 

La voce del comandante dell'aereo 
e quella di uno dei t re sue. allievi. 
è rima.sta s icuramente impressa sul 
na.itio magnetico m possesso della tor 
re di controllo dell 'aeroporto. Ancora 
non è passibile, però, ascoltarlo: deve 
essere inviato al magistrato. L'ultima 
volta che si sono avute notizie da1.-

*v* •> 

dopo le 11.40. Dopo il decollo, infatti, 
avvenuto alle 11 precise, debbono pas 
sare quaran ta minuti prima del co
siddetto « contat to di riporto ». La 
torre di controllo ha. infatti , regolar
mente ricevuto la segnalazione obbli
gatomi del comandante quando l'aereo 
?i trovava a l l ' inarca su Passo Corese 
Gli accorti:, secondo il piano di volo. 
? r ano che i contatt i radio dovevano 
avvenire ad intervalli di mezz'ora l'uno 
iaii 'aitro. Aiie i2,iu infatti , gli ope 
latori della « t o r r e » dell'Urbe hanno 
ri tentato di rimetterei in contatto, ma 
-enza ricevere risposta. A quell'ora. 
probahi'.mente. la .seiasurr. era z.à av 
venuta. 

C. C. 

NELLA FOTO- la carcas» Hpll'apren 
caduto sul monte Cosce i 

Alle 10 comizio di Siro Trezzini davanti alla sezione Cassia del PCI 

Manifestazione dopo l'attentato 
al consigliere di circoscrizione 
Domani riunione straordinaria del consiglio della XX 
Stamane alle 9,30 corteo contro la violenza e reversione 

Incontro 
popolare con 

Tortorella 
Una manifestazione del 

PCI con il compagno Al
do Tortorella. membro 
della Direzione del partito. 
si terrà s tamane alle ore 
10 al cinema Del Vascel
lo. L'iniziativa, che è sta 
ta indetta dalla Zona 
Ovest, si inserisce nel 
lambi to della campagna 
di informazione e di d; 
batti to sui temi della cri 
si di governo. Al centro 
della discussione 1 nodi 
della situazione politica 
attuale, le prospettive e 
le proposte del PCI 

Sempre per oggi è in 
programma un'altra ini
ziativa con la partecipa
zione del compagno Achil
le Occhietto, della Dire
zione. Alla sezione Sala
rio. ore 9. sono infatti in 
programma i lavori del 
seminano convocalo dal
la cellula di lettere e fi
losofia dell'Università, sul 
tema « facoltà e diparti
menti nella prospettiva 
della riforma ». 

Infine, ad Albano, il 

rara, vicepresidente del
la Giunta regionale, in
terverrà alla festa del tes
seramento 

Sdegno e protesta dopo il 
vile attentato fascista dell'al
t ra notte contro la famiglia 
Pccorelli. 

Stamane, alle 10. la sezione 
Cassia del PCI ha indetto u-

na manifestazione davanti ai 
locali della sede comunista. 
nel corso della quale parlerà 
il compagno Siro Trezzini. 
della segreteria della Federa
zione. 

Cìh squadristi, come è noto. 
\ersarono venti litri di ben
zina contro la porta di casa 
di Franca Pia Pccorelli. con
sigliere della sinistra indi
pendente della XX circoscri-
zione. L'attentato era diretto 
anche contro il figlio di 
Franca Pia Peeorelli. Gian-
nandrea. testimone e part«> 
civile al processo contro i 27 
fascisti della Balduina. 

Domani inoltre avrà luogo 
una seduta straordinaria del 
consiglio di circoscrizione 
per condannare il gesto 
squadrista. I consiglieri della 
XX si riuniranno nella scuola 
di via S. Godenzo. al Sesto 
^ • - . , - « l l * : n : ^ n l i . . A n i - A n i l A . 
. M i g l i o . . - \u i m t i n i i % a H ,4 . .« .w 
ranno parte, oltre ai rappre
sentanti di tutti i partiti de
mocratici. esponenti del 
mondo culturale, tra cui le 
personalità che fanno capo al 
riiwiln « Ranuccio Bianchi 
Randinelli >. 

Un'altra manifestazione 
contro la violenza fascista e 
l'eversione è in programma 
per questa mattina, i l le or» 

».:«). indetta dai partiti del
l'arco costituzionale dcll'VIII 
circoscrizione. Un corteo par
tirà da via dei Giardinetti e 
percorrerà un tratto della via 
Casilina. Nel corso della ma
nifestazione prenderanno la 
parola rappresentanti del 
PCI. PSI. PRI. PSDI e DC. 

Hanno aderito alla mani
festazione il comitato anti
fascista dell'VIJI circoscri
zione. i consigli di fabbr.ca 
dcll'ATAC di Tor Vergata e 
della Pirelli, il consiglio sin
dacale unitario di zona, il 
comitato di gestione del 
centro Sant'Anton:o. -, comi
tati di quartiere, le associa
zioni sportive, la consulta 
femminile, il comitato di gè 
stione ACP. i circoli giovani
li dei partiti democratici, la 
comunità di Caruxlarco. le 
leghe dei giovani disoccupat», 
il centro di igiene mentale, i 
consigli di circolo e di istitu
to di tutte le scuole dcll'VIII 
circoscrizione. 

LA QUESTURA VIETA 
LA MANIFESTAZIONE 

PER IL « ó GARANTITO » 
La questura non ha auto

rizzato la manifestazione per 
il «se i garant i to» indetta 
per martedì prossimo dal 
«movimento» degli àiudemi 
medi. I responsabili della 
questura hanno affermato 
che all'origine del divieto ci 
sono ragioni di «ordine pub
blico », 

Le assemblee in preparazione della conferenza operaia del PCI 

Governo, programmazione, crisi, lotte: 
cosa ne pensano gli edili comunisti 

Le cifre della disoccupazione — La volontà di non farsi chiudere nel par
ticolare dalle difficoltà — « Strumenti ci sono, si tratta di farli funzionare » 

Una rtctntt manifMtaitont di aditi 

Gì: <dil. a Roma una o 
toeona jrrande ila più trran 
de>. vecchia, da .-.enipre .sin 
dacahzzata. profondamente 
politicizzata, una t r ama cen 
trale del tessuto produttivo e 
in queilo democratico, della 
capitale L 'appuntamento dei 
lavoratori de.'.e costruzunu co 
munisti e quindi una .-caden
za cui non si può mancare. 
nella pur futa rete di ini
ziative che s tanno preparan
do. .n citta e nella regione. 
la conferenza op^ra.a del 
PCI. m programma a Nano 
I: All'ait.vo di :en -s. e arr.-
\ a t : con un dibatt i to eia av 
\ . a io ai.e >pii>. una d_scus 
.-.one portata avanti m una 
quindicina d, .ncontri ne: 
canf.er.. ne', e zone e no: p:c 
co', s tab-kment: de.'.\nrìo*'o 

Ehm ne. co>a avverta, cas i 
pon-sA que.-ia ca tezona? P.in 
io di partenza obbligato e 1» 
co;i> d o r a t o n e d. quanto pe 
.-a in que.-io .-onore ia cr:.-:. 
'.e cifre sono eloquenti e p i r 
'.ano d. 11 m.la disoccupa*i 
< .:i pcch: mei, sono ancora 
aurr.eniat. d: trcmi'.a un.ia» 
di molti cantieri b.occan. E' 
una situazione di estrema dif
ficoltà. piena di minacce — 
ha det to nella sua relazione 
Angelo Damotto — cu: pero 
g'.i edili hanno risposto non 
chiudenda». ne'.Ia dife.-a m.o 
pe del particolare, ma rilan
ciando una lotta, un movi 
mento che sappia coinvolge 
re tu t t i i cit tadini. 

« - . - „ . „ » — . - — . • * -» i _ 

cidere sulla real tà: propno 
queste sono s ta te le espres
sioni. più usate, a indicare 
un bisogno di tut t i di pesare 
aulk cose, di dirigerle, di go

vernare <<'al po.-to di ain 
nv.ni>t ra ion ma anche ne. 
movimento d, '.otta »> i'eco 
nonna. « Le leve per camb.a 
re - - ha det to Pan.ni — .-> 
no s*ate almeno in parte ce.: 
quo ta te , la '.e-j^e 10. la 382. 
rimangono a p . r i . . ancì.e -e 
vicini, e'r. obiell.v: del p.a 
no decennale e de.l'equo r i -
none. S. t r a t t a adesso di far
le funzionare, di avv.are .a 
programmazione» « Si tra* 
ta di articolare ed arr.cchire 
il nostro progetto d. rmr.o 
vamento — na ae^iunio M. 
eh:! . — scendere sui p.ano 
tecn:co ed operativo mdican 
do dove come e qaar.c'o : .-o 
di va.ino spe^. e p . r fare 
che co.-a .» 

Non e cosa da p«v > rr., 
questa e ' n i h i " , i : ' . i •••.*• 
z.. fd:'.i .ion » om a r a n o oor 
io ale.-s-o «Qualche anno fa 
— ha ricordai.) Re:*.: — or 
capammo > ^rer dei p.ari. 
d. zona delia 167 Q.ie.-ti p n 
ti. d remmo, devono diven'a 
re ca.-e E ozz; qj:.-lo r.s i! 
t3to bene o ma'.e e r i i z . u n 
io. Sono m.z:ative come qu" 
ste che dobb.amo tornare a 
prendere ». E questo, lo han 
no detto tut t i , ncn so o p*r 
n-olvere 1 prob'.em: della ca 
limona, ma perché ìediiiz a 
è punto vi*al;* di un p.ano 
che vo^.ia r .dar forza al'.'.n 
tera economia de.Ia cit tà. Edi 
1.7.i s.srnif.ca non .-o!o can 
tic:i. e neppure .soltanto in 
dolio, vuol dire anche dar»» 

sa e nmet te re in ciroY.-iz.o 
ne gii invc.s.t .menti, i ruipar 
mi congelati, creare tanto 
nuovo lavoro anche per i gio
vani disoccupati. 

Ma in U'.Ì.-Ì laTcìzona -ir 
ta proiettata in avanti non 
mancano 1 ceni, pur ima 
tatistjmi. di una possibile 
involuzione «Qualche Kior 
no ta - dice Pierani — m 
un cantiere -ono state ri 
fiutate nuove assunzioni 
perche avreb'-ero l imitato 
il co*timo, sh Mraordman. 
ia possibilità di guadagna 
re di più. Anche per rispon
dere a questi lavoratori. 
pk-r mostrare che ci sono 
altre - ' r ade ' e che sono !e 
uniche vincenti» e nece.s.-a 
n o imprimere un» svolta al 
governo de' P •«•-•• E le rr 
si-"c-r.7f .sono nini»*», il prò 
cramma di Andrroit! ripro 
po.i" ìa r:pre-a di un logo 
rame.ito poh' ro e non so 
io ::. odd.-:;»fen'e od m i e 
ceti a mie ina talvolta an 
che prov«<a-<»r.o <> 

Cer"o e — io l i i imn ri*t 
to t'j**i — ca*» Dî Osiii i in 
calzare ancora di più sp.n 
core pere..e la politici del 
cambiamento v dell 'unita M 
al fermi E una «-pallata alle 
re-isteii7e. ancora forti, che 
si manifestano nel l i de de 
ve venire proprio dalie fab 
liriche, dai cantieri. « La 

concludendo Siro Trezzini. 
dflla segreteria della Fcdera-

! 7ione — non e difensiva, ma 
di attacco. Ci sono ancora, sul-

! le posizioni del partito, alcu-
{ ne perplessità, incertezze, an-
! nìic? i n <.oi tetri r l p l l i » r l ! » « * » n -

perai.v noi dobbiamo supera
re queste difficolta dando ri
sposte preci.se a tu t te le do
mande anche a quelle che re
stano inespresse. 

Entro febbraio 
altre 8 ore 
di sciopero 
ne? cantieri 

Altre otto ore di sciopero 
nei cantieri entro :1 28 feb 
bra 'o Ix) ha d fe so la fede-
raz:c»r.e rie. lavoratori delie 
costruz.oni dopo che l'Acer 
<i'i.s-oc!a7.or.e rie: ca - ' n i t l o 
r:>. anche neH'uii.rr.o :ncontro 
cor. ie onrani7za7 ora .-.ndaca-
!.. Ila confermato ia -si:a netta 
e preeiudiziale opposizione su 
ir.". . para : quaì . fxant i delia 
p . a n a t o m i a per il cont ra i to 
prov.ncale Quat t ro delle ot
to ere di a^ien.sione si svol
t e r anno il 23. piovedi pros-
.- n.o i avoMton daranno an
che v.ta a un corteo Ó.Ì piat
ta Esedra a Lar?o Tar i .n i . 
dove si trova la sede dell ' 
Acer Qui prenderà la parola 
Romano Galossi. segretario 
n.i7.onaIe della FLC. Le mo 
«alita delie al tre quat t ro ore 
di sciopero dorante '** nu?!i 
ì lavoraton si r iuniranno 
in assemblee o daranno vita 
a manifestazione decentrate, 
sa ranno decse dalle zone sin 
dacah. 

Con oiif.ste nuove iniziative 
i lavr*T-*»T A r i i n l m r i n n n riara 
una svolta alle t ra t ta t ive pe» 
il contral to, che s: sono « im
pan tana te » per l'assurdo ri
fiuto del padronato romano 
a discutere problemi decisivi 

i r i 
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